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Clericali 
e fascisti 

Nella giornata di domenica 
l'armatore Lauro, presidente del 
Partito nazionale monarchico, e 
il maresciallo nrn;ri*?ni h«?n»" f-t 
to la voce grossa. Non è mancato 
il principe Borghese e lell'ora-
zione di Lauro si e fatto espli
cito riferimento al MSI e all'al
leanza in atto tra monarchici e 
fascisti chp — a suo dire — sem
pre più si consolida e si chiarisce. 
Non è possibile infatti compren
dere il significato, non occasiona
le, e la direzione dei due discor
si di Lauro e di Graziani. senza 
metterli in rapporto con le di
chiarazioni fatte dal principe Va
lerio Borghese in occasione della 
sua recente nomina a presidente 
del MSI. Quelle dichiarazioni, che, 
come ognun ricorda, annuncia-" 
rono l'adesione piena degli ex e 
dei neo-fn*eisti a l l a politica 
atlantica, gettarono il primo mat
tone della nuova strada della co
siddetta opposizione di destra, la 
strada «iella saldatura delle forze 
reazionarie italiane sulla questio
ne di fondo della pace e della 
guerra. 

Quali temi infatti sono stati ri
proposti nella riunione monar
chica di Palermo e nell'adunata 
romana dei cosiddetti e\ com
battenti della repubblica di Salò? 
Da una parte l'armatore Lauro 
non ha rinunciato alla suggestio
ne retorica di coinvolgere nella 
critica al governo la polemica 
istituzionale, ne si è trattenuto 
dall'avventurarsi nel campo della 
demagogia produttivistica con 
promesse di pane e lavoro. Dal
l'altra parte il criminale Gra-
ziani non ha lesinato ai suoi 
ascoltatori le critiche alla scarsa 
sensibilità patriottica e nazionale 
del eoverno. rivendicando alla 
guardia repubblichina e alle bri
gate nere l'onore e il merito di 
aver difeso l'interesse italiano 
contrastando il passo agli eser
citi alleati durante la guerra di 
liberazione e alle mire espansìoni-
ste di Tito. Come ognun vede, per 
quanto riguarda il secondo pun
to, la stessa identica posizione 
che tiene il giornale della De-
nnjcrazia cristiana a proposito del 
processo di Porzus. 

Ma questa parte delle argomen
tazioni di Lauro e di Oraziani 
è soltanto uno specchietto per le 
allodole. L'uno e l'altro tentano di 
sfruttare così e di mobilitare l'an
tico rancore degli ex fascisti, di 
upeculare sulla incertezza esisten
te in grandi masse della piccola 
borghesia cittadina, di confondere 
le idee dei molti, che in Italia. 
pnr non sapendosi decidere per 
questo o quel partito, avvertono i 
pericoli in atto che minacciano la 
indipendenza dHla Patria e l'esi
stenza dei cittadini. 

Ciò che conta delle argomenta
zioni di questi due figuri è il pie
no accordo in esse contenuto con 
quanto era stato appunto inca
ricato di varare qualche tempo fa 
ti principe Valerio Borghese: l'a
desione piena e incondizionata al
la politica atlantica, ai preparativi 
di guerra, con tutte le conseguenze 
economiche e militari. 

Fssi dicono: si può non esserr 
d'accordo su questo o su quello, 
sulla leg<re stralcio o sulla polì
tica dei fìtti, sul modo di malver
sare il danaro pubblico o sul si
stema di accertare e colpire i red • 
diti. Afa non si possono però avere 
dissensi sulla questione fondamen
tale: solo mettendosi all'ombra 
delle armi straniere, sulla scia 
della politica di guerra america
na, si realizzano le condizioni per 
trarre in salvo almeno la speran
za di sbarrare la strada a^a. de
mocrazia 

E" questa la vile operazione che, 
speculando forse sulla bnona fede 
di migliaia di italiani, codesti ser
vitori di rincalzo della politici 
clericale e atlantica stanno cer
cando di compiere. E non è a ca«o 
che Oraziani prende la parola. 
mentre Gonfila fa votare l'auto
rizzazione all'arresto del partigia
n o Moranino. 

Nella nostra Italia, dove, come 
disse Togliatti, ad ogni angolo di 
strada c'è una croce dì caduto 
partigiano, ì supremi interessi 
delle classi dominanti vogliono 
che il criminale Graziani alzi la 
voce per rendere piò chiaro il 
significato della incriminazione 
di Moranino o delle tesi antina
zionali. che presiedono alla in
criminazione dei garibaldini friu
lani del pr«»eesso Porzna. F non 
si meravielìno i cattolici in nonna 
fede se possono apprende!* ogei 
anche la seguente notizia: le spie 
e «rli cgnzzini che consegnarono 
don Morosjni alle SS vedono ac 
colto il ricorso contro la condan
na che lì aveva colpiti. 

Questa è la verità. Non si la
scino confondere gli italiani dal
le minacce delle leggi repressive 
avanzale da Sceiba contro i mis
sini, dalle dichiarazioni antimo
narchiche di Pacciardi che amo
reggia con i generali amici di 
Umberto, dalle blaterazionì anti
co verna ti ve, dei Lauro, dei Gra-
tiani e dei Borghese. Questa, cr«-
me nel mondo dei gangster, è sol
tanto la tattica del ricatto che 
precede ogni trattativa sai modo 
come gruppi diversi debbano par
tecipare insieme alla consuma-
none del delitto, n delitto è In 

DOPO LE NUOVE IMPOSIZIONI DI EISENHOWER 

governo sacrilica il Polesine 
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I VERGOGNOSI FRUTTI DELLA COLLUSIONE CLERICO-FASCISTA 

Il supertraditore Oraziani 
insulta tutto l'antifascismo 

Manovra governativa per rigettare sul Parlamento la responsabilità delle mancate 
provvidenze per le zone alluvionate - Oggi alla Camera il dibattito sugli sfatali 

Riarmo o ricostruzione? L'al
ternativa, ormai- è al centro de l 
la situazione politica ed econo
mica del Paese, con un urgenza e 
un'acutezza che non ammettono 
più proroghe né dilazioni. TI 
fatto nuovo è determinato dai 
nuovi ordini americani recati d& 
H a m m a n e Eisenhower alle 
riunioni « atlantiche » di Parigi. 
Secondo tali ordini tutti i paesi 
dell'Europa occidentale dovrob 

lesine è li, In tutta la sua gra
vità. a dimostrare quali sono le 
vere e attuali necess tà dell'Ital'a* 

In mancanza di Pello, anche 
la riunione pomeridiana del Con
siglio dei Ministri nel corso del
la quale De Gasperi ha riferito su 
Strasburgo e sulla questione del
l'esercito « europeo », si è chiusa 
con un nulla di fatto La discus
s a n e è stata rinviata ad una suc 
cessiva seduta del gabinetto, fis 

bero aumentare i loro oneri di lsato per sabato. Cosi la giorna-
riarmo; per parte sua, l'Italia do 
vrebbe accrescere di un 15-30 
per cento le proprie spese mili
tari. Questo non pone più sol
tanto problemi di prospettiva fu
tura: a rendere immediata e 
drammatica la questione è inter
venuta la grande tragedia na
zionale dell'alluvione. La scom
parsa di una ricca provincia dal
la carta economica del Paese, e 
l'esistenza di altre plaghe al la
gate fanno sì che l'intera opinio
ne pubblica mdir.zzi tutta la pro
pria attenzione sugli impellenti 
problemi della rinascita. L'alter
nativa: riarmo o ricostruzione, è 
perciò in questi giorni il tema 
'jnico su cui ruota il dibattito 
colitico 

Nella giornata domenicale. 
grandissima parte della stampa 
"osidetta « d'informaz.one ». che 
tn genere appoggia in pieno l'a
zione governativa, non ha potuto 
l o n farsi eco di questa esigenza 
che — ripetiamo — proviene sia 
dall'opinione pubblica che dai 
più diversi settori politici. « E* 
un dovere nazionale ». ha scritto 
il Messaggero nel strC editoriple 
riparare alla disgrazia del Pale
sine: « un dovere noi» meno im-
corcante è quello ri> auotta/c in 
tempo 1 provvedimenti necessari 
affinchè quella non si aggravi 
nei prossimi mesi. e. tri'" ' nit>. 
non si ripeta nei prossimi anni » 

' La Stampa denuncia a soia volta 
apertamente la lentezza con cui 
procedono 1 lavori a Occhiobello, 
accusa il fatto che sa applichi la 
politica della lesina per opere di 
immediata necessità, e rileva co
me si stia tentando di € riportare 
le cose allo stato in cui erano 
prima della piena, lasciando im
mutato il pericolo di un uguale 
disastro »• 

Lavori irrisori 
Momento Sera i n c a l z a v ieri: «Vi 
sono tuttora 250 mila profughi e 
nulla è stato fatto fino a questo 
momento al fine di impedire il 
flusso delle acque del Po dalle 
brecce degli argini- Sulla falla di 
Occhiobello lunga un chilometro. 
appena 100 operai scaricano du
rante il giorno del pietrisco che 
'a corrente asporta di nuovo du
rante la notte. Le popolazioni so
no coperte di stracci, viene di
stribuito pane ammuffito, manca 
la hice e molte famiglie vivono 
in case che possono crollare da 
un momento all'altro». 

Dinanzi a questa autentica sol
levazione. il governo ha giudicato 
indispensabile mostrare d'accor-
gersi del problema. Il Consiglio 
dei Ministri di ieri mattina lo ha 
infatti messo all'ordine del gior
no. prendendo però una sola de
cisione: quella di distaccare tn 
maniera permanente il sottose-
eretario Brusasca nel Polesine! 
Nient'altro è stato deciso Infatti 
— e ciò denuncia chiaramente 
quale sia l'orientamento gover
nativo — qualsiasi decisione di nfW1nrt 17 — T i m i di R o -
soesa v iene subordinata a'.le no- ROVIGO. 17_ - J - ™ . *JT 
tizie che riporterà il ministro W ha 1 * ™ ^ ° » *"»« l e m a m -
Pella. dalle già accennate riunioni me il seguente appello. 
«atlantiche » di Parigi. Tali not i - ; « E' il *">""> in cui neUe c a 
rie non sono ancora conosciute, se sboccia una pui calda e af-
con esattezza: si sa bene, però, (fettuosa intimità familiare; è il 
che a Parigi il Pella è stato II'giorno di festa, intorno.al la U -
più valido (anzi l'unico) s o - vola imbandita, e il bimbo fel i -
stenitore delle pretese degli 
americani. Mentre piccoli P a e 
si come il Belgio e la D a n i 
marca. per non parlare della 
Francia e dell'Inghilterra, tenta
vano almeno una difesa dinanzi 
i l la pressione di Karriman e Ei
senhower, il rappresentante Ita-
Mano non ha avuto nienti da di
re- E si che la tragedia del P o -

oggi To.d.g. della Camera reca 
nuove autorizzazioni a Drocedere! 

In c^nl mudo il meschino ten
tativo di speculazione del gover
no cade da sé solo se si pensi 
che la D. C , quale partito di 
maggioranza, non solo tiene in 
mano le leve del governo, ma 
regola di fatto l'andamento dei 
lavori parlamentari. Incapacità 
sua quindi, e soltanto sua, se i 
lavori del Parlamento vanno co
me vanno e con la confusione a 
tutti nota. 

Uno degli assassini 
d Don Mctosini scarcerato! 

ta governativa si è chiusa senza 
che nulla fosse stato deciso sui 
problemi che appassionano e a n 
gosciano il Paese: il fatto però 
che tutto sia stato sospeso in at
tesa della relazione che farà Pe l -
la sugli impegni militari da lui Un* nuova iniqua assoluzione, che 
assunti con Harriman e Eisenho- caratteri!**. Insieme alla per.ecuzlo-
wer, conferma come le spese per - ^SfT. V u t t e ^ V s e r i o n ì 

unite penali della suprema Corte di 
Cassazione, hanno esaminato 11 ri
corso del fascisti Carbone Luigi. Fri-
genti Emilio. Grasselli Cesare, e Bru
na Dante, già giudicati dalla Corte 
d'Assise di Roma 11 19 maggio 1948 
per collaborazionismo militare. H 
Bruna in quell'occasione fu condan
nato all'ergastolo per la sua respon-

il Polesine vengano a priori su 
bordinate agli accresciuti oneri 
militari. 

Meschina manovra 
Dopo la riunione mattutina del 

Consiglio dei Ministri, Aldisio 
Fanfani e Vanoni avevano parte
cipato alla seduta della commis
sione speciale della Camera che 
discute i provvedimenti per le 
zone alluvionate. Accorgendosi 
improvvisamente che il tempo 
stringe, i ministri hanno dichia
rato alla commissione che, se il 
Parlamento non approverà rapi
damente i progetti di legge, il 
«ovprno li ritirerà per trasfor
marli in decreti-legge. In def i 
nitiva è stato deciso che la com
missione terminerà comunque 
entro stasera i suoi lavori e che i 
'increti saranno discussi giovedi 
in aula. Il Senato dovrebbe poi 
r.ppositamente convocarsi tra N a 
tale e Capodanno. 

Su auesto argomento, non man
cano vivacissime critiche al eom-
oortamento del governo e della 
maggioranza. Le leggi per gli a l 
luvionati e per le zone colpite 
avrebbero potuto benissimo^ e s -
«pre discusse da tempo d a f P a r ^ 
lamento, solo che i dirigenti del 
oartito dominante lo avessero 
voluto. Oegi il governo tenta di 
scaricare sul Parlamento il m a l 
contento delle popolazioni a l lu 
vionate e la responsabilità del ri
tardo, responsabilità che rica
di- invece esclusivamente sul le 
loro spalle. La commissione spe
ciale, infatti, aveva già discusso 
e approvato la maggior parte del 
provvedimenti: senonchè l'assem
blea è stata tenuta impegnata 
per giorni e giorni attorno ai «fu
metti » per ragazzi e attorno al
l'autorizzazione all'arresto contro 
l'eroe partigiano Moranino. Cosi 
la Camera ha perso del tempo 
prezioso e altrettanto ne ha perso 
la commissione speciale. Ancora 

sabllltà nell'uccisione del sacerdoti1 

patriota e antifascista Don Vittorio 
Morosinl e dtl .sottotenenti» Marcello 
Bucchi. trucidato dal tedeschi alle 
Fosse Ardcatine: il Grasselli a 2« an
ni per la sua responsabilità nella fu
cilazione del capitano Vassalli, del 
tenente Giorno e di altri Uè patrioti 
eseguita nel forte Bravetta. La Corte 
esaminato il ricorso ha annullato la 
precedente sentenza nel riguardi del 
Carbone senza rinvio perchè « il fatto 
non costituisce reato », ha rigettato 
per U Grasselli ed ha disposto la con
versione del motivi del ricorso In 
Appello per il Grana rinviandolo al
la Corte d'Appello di Roma. Ha an
nullato infine senza rinvio per 11 Frl-
genti perchè il reato è estinto per 
sopravvenuta n'.nrte. 

Improvvisa morie 
d e l dr. L a m b e r t o N a varrà 

' Ieri mentre assisteva all'Incontro dt 
calcio che al svolgeva allo atadlo di 
Torino, 11 dott. Lamberto Navarra. 
primo segretario della Camera del 
Deputati veniva colpito da sincope e 
decedeva poco dopo. 

I funerali dell'estinto avranno luo
go domani mercoledì alle ore 10,30 
partendo dalla chiesa di San Giaco
mo al Cono a Roma. 

11 traditore Graxlanl alla presidenza del convegno degli ex repubblichini mentre contornato da aloanl 
loschi figuri uco l t* il discorso di un ex cappellano delle brigate fasciste 

L'indignazione suscitata in vasti 
strati dell'opinione pubblica dal
l'autorizzazione all'arresto del com
pagno Moranino approvata dalla 
maggioranza clericale alla Camera 
continua a manifestarsi ì.el paese 
con sospensioni del lavoro, vota

zioni di ordini del giorno di pro
testa e con l'invio di numerosissi
mi telegrammi di solidarietà al va 
loroso comandante partigiano. 

A Salerno una energica protesta 
contro l'Intollerabile oltraggio alla 
Resistenza è stata «levata durante 

ANCHE IL GOVERNO DEL CAIRO SI SCHIERA CONTRO IL FALSO PIANO AMERICANO 

L'Egitto chiede che ro.n.u. dichiari 
l'interdizione delle armi atomiche 

Israele si oppone ad una commissione di inchiesta per le eiezioni tedesche 
PARIGI, 17. — L'Egitto ha pre-(non v*&c,nz con occhio flavimtvole 

sentato oggi ufficialmente la prò-1 gli sforzi americani per alimentare 
posta per una immediata proibì-Ila tensione internazionale 
zione delle armi atomiche: al fine 
di eliminare alcune delle difficol
tà incontrate finora dall'ONU, a 
causa del rifiuto occidentale alla 
interdizione atomica, il delegato 
egiziano ha proposto che s» comin
ci con l'elaborare nel corso di que
sta sessione una convenzione, dei 
tipo di quella esistente per i gas 
venefici, che vieti l'uso delle ar
mi nucleari. 

Le proposta egiziana, costituisce 
una critica radicale al progetto oc
cidentale del quale easa è appun
to un emendamento: una critica 
fondamentale, perchè meglio non 
M polirebbe dire che il progetto dei 
tre non soddisfa le esigenze di pa
ce dei popoli del mondo. Il passo 
dei delegato egiziano va Inqua
drato nella crescente ostilità di nu
mero*» piccole potenze le quali 

APPELLO DELL'UDÌ DI R0VI80 «LLE MAMME ITAUANE 

Un Natale felice 
ai bimbi alluvionati 

Le richieste del Consiglio generale delle Leghe 
di Rovigo riunitosi alla presenza di Bitossi 

primo luogo la guerra e lasser-
Timento del Paese; e anche una 
campagna elettorale amministra
tiva pnò essere il banco di pro
va del nuovo schieramento rea
zionario. 

Davanti a queste manovre pos
sono bastare le mossette «laiche» 
e < radicali » di repubblicani e li
berali? Esse appaiono quali sono: 
noccioline (americane), destinate 
ad essere polverizzate «enza *i-
guardo dalle esigenze della poli
tica atlantica. 

Sappiano in tempo gli italiani 
onesti che militano nelle varie 
formazioni politiche, siauo es 
si di idee repubblicane o monar
chiche, cattoliche o laiche, che 
onesta è la politica da rovesciare. 
Si può essere ia disaccordo su 
molte co«e meno che sulla nece*-
<ntè di mntare la politica che le 
*a l'Italia al carro della guerra 
per conto dell'imperialismo ame
ricano. 

ANTONELLO 

ce per il vestito nuovo e il g io 
cattolo del babbo o della m a m 
ma. 

Ma quanti bimbi, in Italia, 
quanti bimbi nel Polesine, che 
la miseria e l'alluvione ha pri
vato della casa e talvolta della 
mamma, staranno a Natale s e n 
za il vestito, senza il giocattolo, 
senza II sorriso dei genitori? 

E quante mamme in Italia, 
quante mamme nel Polesine, l on 
tane dal le loro case, dal loro f o 
colare. Invaso dalle acque, a -
vranno a Natale solo il loro pet 
to per riscaldare i l loro bimbo, 
senza giocattolo e senza vestito 

Mamme d i t a l i * a qualsiasi 
fede politica apparteniate, quan
do stringete al vostro petto il 
vostro bimbo felice, ricordate 
rmflr.ito sconforto del le mamme 
del Polesine, pensate alla triste 
sorte dei bimbi del Polesine e d e l 
le »!tre zone allagate d'Italia. 

Mamme d'Italia! « tutti i b i m 
bi infelici.' ai bambini del P o l e 
sine, assicurate un Natale felice. 
Uniamoci perchè il Polesine aia 
presto ricostruito e le mamme 

Tatti 1 « i ipagat éepatatl. 
SENZA ECCEZION», aeae te
sat i ma essere presenti al la
vori «ella Caawra aia dalUal-
xie della se to te tmacridtaaa 
di a t t i per latta la darata «ci
to «beaaaseae della lecaa •«ed 

e i bambini possano tornare al le 
loro case nella serenità e nella 
pace ». 

la fratone del Conilo 
òefleLe^tetó Polesine 

ROVIGO. 17. — Ieri, a Rovigo, 
alla presenza del compagno Bt-
tossi, ri è svolta la riunione del 
Consiglio Generale delle Leghe 
del Polesine, convocata dalla CGIL. 
Sulla relazione del segretario del
la Camera del Lavoro rodigina, 
sen. Bolognesi, sono intervenuti 
numerosi dirigenti sindacali 1 quali 
hanno messo a fuoco i problemi 
più urgenti delle zone alluvionate. 

Il compagno on. Bitoss! ha con
cluso questo eccezionale primo 
Consiglio delle Leghe e dei Sinda
ci del Polesine dopo l'alluvione 
ponendo in evidenza la politica 
della CGIL che fa propria la ri
costruzione del Polesine, per la ri
nascita del Paese attraverso l'at
tuazione del grande Piano del 
Lavoro. 

Nel documento approvato alla 
unanimità dal Consiglio Genera
le delle Leghe aono f t s ^ e le linee 
di lotta per le rivendicazioni de! 
lavoratori e di tutta la popolazio
ne polesina. Esse vanno dalla ri
chiesta di pensioni alle famiglie 
delle vittime e ai feriti a eausa 
dell'alluvione, alle immediate mi
rare «ani»are per evitare epide
mie, all'urgenza di arginare le 
falle del Po e dei canali, all'as-
«rtstenza a tutti gli allurionati, sia 
«fobati che rimasti. all'Indirizzo 
41 tutti I danni a tutte le cate
gorie, a tutti 1 cittadini colpiti. 
• Viva è Inoltre l'attesa per il Con

vegno nazionale per Io studio dei 
problemi derivanti dall'alluvione. 
che si «volgerà a Mantova nel 
giorni SI e 33 prossimo per ini
ziativa di quella Amministrazione 

L» mozione egiziana è stata pre
sentata dopo che era terminato l'e
same che i membri del Comitato 
polittico dell'Assemblea dell'ONIl 
hanno effettuato, articolo per ar
ticolo, del progetto occidentale e 
degli emendamenti sovietici. 

Ha preso per primo la parola il 
delegato della Bielorussia, Kisri-
lev, il quale ha dichiarato che il 
piano occidentale «riveduto» con
tiene modifiche esclusivamente se
condarie e verbali mentre non pre
vede il bando dell'arma atomica, 
che è la questione più importan
te. In base ad esso, ha detto 11 de
legalo Byeloru£so, si verrebbe a 
creare un «super-trust atomico 
americano» e tutte le economie 
dei vari paesi v-n-ebbero subordi
nate a quella degli Stati Unit:. 
Kisselev l'insistenza occidentale 
per un accordo preliminare su un 
controllo del tipo indicato sulla 
bomba atomica dimostra l'opposi. 
zione di quei paesi ad una effetti
va proibizione dell* >»rm| atomiche. 

Il delegato del Pakistan Za frul
la h Khan 11 quale ha annunciato 
che egli si asterrà nelle votazioni 

Il delegato ucraino Baranowsky 
ha dichiarato, prendendo a sua vol
ta la parola, che « i l blocco anglo
americano insiste nel suo piano di 
controllo perche sa che eswo non 
verrebbe accettato dall'Unione So
vietica in quanto questo p.ano si
gnifica eh* I monopoli americani 
assumerebbero il controllo dell'e
nergia atomica in tutto il mondo». 

Dopo aver sottolineato il facto 
che le modifiche apportate alla ri
soluzione occidentale non mutano 
in nulla la sua sostanza, Bara-
nowafci ha detto che le proposte 
sovietiche per la proibizione del
l'arma atomica e delle altre armi 
di distruzione in massa stanno ad 
indicare che l'organo di controllo 
dovrebbe avere accesso in tutti 
quei luoghi dove viene prodotta, 
conservata o sfruttata l'energia 
atomica. L'URSS, egli ha detto, non 
prevede la presenza permanente 
di ispettori sui luoghi ma per
metterebbe frequenti ispezioni in 
caso di sospetti di violazioni. Al
cuni delegati dichiarano di teme
re che l'URSS potrebbe in un se
condo tempo riputarsi di permet
tere le verifiche di controllo ma 
dalla lettura degli emendamenti 

sovietici risulta che tali timori so
no infondati. 

La commissione è passata quin
di al paragrafo in cui Si prevede 
la convocazione di una conferenza 
mondiale per la redazione di un 
trattato di disarmo. 

B delegato polacco Wierblowsky 
ha parlato in appoggio ttì un emen
damento sov:eUco con cui si chie
de che la conferenza si riunisca 
non oltre il l c giugno 1952. La 
delegata cecoslovacca Sekaninova-
Karrtova ha criticato a sua volta 
la proposta occidentale la quale 
tende a rinviare la conferenza 
mondiale quanto più è possibile. 

Al Comitato politico speciale, la 
Gran Bretagna ha proposto che 
della Illegale Commissione d'in
chiesta sulle possibilità di tenore 
eiezioni in Germania facciano par
te Brasile, Islanda, Olanda, Paki
stan e Polonia. 

Il delegato di Israele al è oppo

sto all'Invio della Commissione, af
fermando che «csolo dopo un ac
cordo raggiunto dalle due repub
bliche tedesche per assumere col 
lettivamente le responsabilità del
la Germania sul piano storico e 
per assicurare il definitivo «radi
camento del nazismo, dell'imperia
lismo e del militarismo, bisogne
rebbe incoraggiare la Germania a 
scegliere attraverso libere elezio
ni dirigenti chiamai a guidare un 
peese veramente rigenerato». 

40 morti a Rio 
i n u n d i s a s t r o f e r r o v i a r i o 

RIO DE JANEIRO, 17. — Un di
spaccio dell'Agenzia Meridionale 
da Forteleza annuncia che, a se
guito del deragliamento di treno 
nello stato di Ceara, a 1.600 chi
lometri a nord di Rio, sono morte 
quaranta persone. Molti sono 1 
feriti. 

Lo "scandalo delle tasse,, 
si estende negli Stati Uniti 

Un vice ministro, nn consigliere e 50 alti 
funzionari costretti a dare le dimissioni 

WASHINGTON, 17. — Lo scan
dalo delle evasioni fiscali, attorno 
al quale si polarizza l'attenzione 
di tutto il pubblico americano, ha 
ormai raggiunto proporzioni che 
non è esagerato definire gigante
sche. guadagnando rapidamente i 
titoli a otto colonne sulla prima 
pagina dei giornali. 

Lo scandalo è costato già il po
sto a numerosi tra gli esponenti 
più in vista dell'amministrazione 
democratica, primo fra tutti il vi
ce ministro della giustizia incari
cato degli affari fiscali, Lamar 
Caudle. E' emerso infatti che la 
moglie di Caudle aveva acquistato 
una costosissima pelliccia ad un 
prezzo estremamente basso, grazie 
alla condiscendenza del marito 
verso alcune società che si trova
vano in difficoltà con il fìsco. Lo 
affare sarebbe stato realizzato 
grazie alla mediazione di alcuni 

// dito neWocchio 
Visita a l eonta 
fi « Tempo » ha ruttato il conta 

Sforza che. essendo inaiato ia tan
to tempo, dice a giornata, «ne 
approfitta per tacere». E averto 
eperiamo cne gli faccia bene. Va 
vieta del conte sedato tn poltrona 
Ma suscitato nel « Tempo » gii av
vincenti ricordi «che ce k> mo
strano mentre nuota per le baie • 
1 golfi di Corfù. disputando In ac
qua con Paste sull'assetto delle 
popolazioni slave». Sta non cera 
«tia posinone un tantino pfs co
moda per discuterà dell'assetto 
dette popotazloni? O farsa natl'ao 
qna a conte ti sentina a ano agio, 
mantenendo*! a flotta con 4Utn-
votta eleganza tn un elemento 
amico? Trascorrono t ricordi. Uno, 
ad esempio, ce le mostra quando 
« seandaleczava le signora e la aj-
gnerina. cavalcando a pelo, sulla 
spiacela, un (rande morello di 
fuoco, seminudo come Sigfrido». 
JTea abbiamo capite cM ara 

nudo come Sigfrido. II morello o 
tt conte? Speriamo O morello, per 
la decenza ed II bvon gusto. 

51 trien* a parlare di Benedetto 
Croce. K lo scrittore del «Tempo» 
dice che onesto accostamento «s i 
miei occhi appariva come rincon
tro di due rauchi vascelli a vela». 

C « ai* mltt at ttottW urìfU» 
ca« teina, cto wicr» iirlatr 
cat la torto hiawa ««a* m f'tV* 
fa leccai», l i 'smisto "a alt» aar 

I l lassa dal gloraa 
«La penosa storica si sovrap

pone di continuo alla persona co
mune. private e correnta, • a ma 
Sforza, ehe pura òelTamabue e 
cordiale cortesia dalTuomo di 
mondo possiede tetta le flesatbattà, 
mi da l'Idea «1 essere passato la 
uno di quel bagni galvanopiaatlcl. 
ehe standone patina tadslinUi d'oro 
a d'argento». GtcfemM ilraert, aat 
« Tempo ». 

avvocati di New York, 
Anche Charles Ohphant, consi

gliere governativo presso l'ammi
nistrazione turistica, è stato co
stretto a dare le dimissioni insie
me ad una cinquantina di control
lori ed esattori di alcune grandi 
città come San Francisco, Boston 
e New York a carico dei quali a 
oarla di viaggi pagati In Florida 
di aerei da turismo, di apparec
chi televisivi e di assegni. Tutta 
la faccenda è venuto alla luce al
lorché un losco personaggio, l'av
vocato Abraham Tetelbaum, ha ri
velato dì aver ricevuto un'offerta 
di mezzo milione di dollari per 
sistemare le faccende fiscali di una 
società. Si chiedono ora a gran 
voce le dimissioni del ministro 
della Giustizia 

L'emozione provocata da ' queste 
rivelazioni è tanto maggiore in 
quanto lo scandalo investe la leg
genda, sacra al capitalismo ame
ricano. del «buon cittadino» che 
paga le tasse. Ma un elemento che 
rende vieppiù scottanti le rivela
zioni stesse è l'uso che il partito 
repubblicano fa di esse contro 
Truman e contro il partito demo
cratico nella campagna per le 
prossime elezioni. Ciò ha indotto 
Truman a correre ai ripari, nomi
nando un suo uomo di fiducia, 
Thomas Murphy, alla presidenza 
della commissione incaricata di 
epurare le «pecore rognose». 

Stasera, il governo ha ordinato 
«per fondati motivi» fi riesam» 
della posizione di MS funzionari 
ed hs chiesto ad altri enti da esso 
dipendenti di fare altrettanto pe* 
una lista di 574 funzionari assunti 
dopo il primo ottobre 1947. 

86 morti nejrli S. U. 
per l'ondata di freddo 
NEW YORK. 17. — H numero 

dei morti per l'improvvisa on
data di freddo abbattutasi rulla 
parta orientale degli Stati Uniti 
è gaJitj a M. 

il congresso provinciale del partito 
socialdemocratico. Affollate assem
blee di lavoratori hanno avuto luo
go alle acciaierie di Terni, negli 
stabilimenti chimici di Nera Mon-
toro e in numerosi altri luoghi di 
lavoro della provincia. 

In provincia di Ancona ordini 
del giorno di protesta sono stati 
votati dalla giunta d'intesa social-
comunista, dal comitati - direttivi 
dell'ANPl di Falconara e di Chia-
ravalle, dai giovani di Serra Sari 
Quirico e da numerose altre orga
nizzazioni ed associazioni democra
tiche. I partigiani comunisti di Iesi 
hanno deciso di rispondere alla 
provocatoria autorizzazione a pro
cedere costituendo immediatamen
te le «Brigate Moranino» per il 
tesseramento • 11 reclutamento al 
P. C I. 

La segreteria nazionale della 
FGCI ha inviato al compagno Mo-
ranino una lettera in cui fra l'al
tro viene annunciato l'impegno 
della gioventù comunista a rispon
dere all'ignobile offesa alla Resi
stenza rafforzando l'organizzazione 
e sviluppando la campagna di tes
seramento e di reclutamento. 

Nel centri del Nord 1 lavoratori! 
i partigiani, 1 cittadini democrati
ci hanno espresso la loro protesta 
con una serie imponente di : toni» 
festazionl. A Biella, con la parte
cipazione del compagno Celesta 
Negarville, ha avuto luogo dome
nica scorsa, una grande dimostra
zione di solidarietà con Franco 
Moranino, alla quale ha partecipa
to la gran parte della cittadinanza, 
Sabato, nella zona di Pray e Cog-
gioia i lavoratori della FILA han
no incrociato le braccia per uni 
quarto d'ora. 

Queste proteste significano che il 
Paese ha compreso il vero signifi
cato del voto clericale contro i l 
partigiano Moranino. Colpendo la 
Resistenza il partito dominante 
cerca di colpire alla base il regima 
repubblicano e democratico italia
no e di riconsegnare lo Stato nelle 
mani di coloro che l'hanno portato 
alla rovina e al disonore. 

La giornata di domenica ha ag
giunto elementi nuovi al Drocesso 
di avvicinamento tra i clericali e 
l'estrema destra reazionaria che si 
era già manifestato clamorosamen-
e con le dichiarazioni di fede 

atlantica fatte dal traditore Bor
ghese e compiacentemente com
mentate dalla stampa democristia- ' 
na. L'ex maresciallo Graz-ani, un 
altro supertraditore fatto liberare 
da coloro che intendono fare i l 
processo alla Resistenza ha avuto 
l'impudenza di prendere la paro
la di fronte a un sedicente consi
glio nazionale della federazione dei 
combattenti di Sa'o per rivendica
re il riconoscimento integrale del
la qualifica di combettente per I 
brigatisti neri. Il più diretto col
laboratore di Mussolini ha a «Hi un
to che il «processo di revisione» 
iniziato dalla sentenza ehe lo posa 
In libertà deve «giungere alle vi* 
naturali conseguenze» con il rico
noscimento dei postulati patriottici 
che avrebbero ispirato gli uomini 
che si ribellarono al governo ita
liano e offersero l'ausilio delle lo 
ro armi all'invasore della patria-

Un'esplicita adesione al Patto 
atlantico è venuta domenica anche 
dal presidente del partito nazio
nale monarchico, l'armatore mi
liardario Lauro. Egli a è anzi com
piaciuto delle analoghe dichiara-
rioni fatte precedentemente dal 
repubblichino Borghese dichiaran
dosi certo che * il processo di auto
critica » spingerà il MSI a com
pier degli altri passi evolutivi, in 
maniera tale "da eliminare ogni 
pretesto per cercare di soppri
merlo ». 

Questi pronunciamenti della de
stra monarchico-fascista mirano a 
realizzare l'alleanza eletto-ale tra 
la D.C. da una parte e fl MSI a 
il PNM dall'altra. Uno deal! stru
menti per facilitare questa mano
vra è la legge Sceiba sulle attiviti 

(Castrava la S. pagina t eetoaaa) 

De Gasperi riconosce 
la dittatura siriana 

DAMASCO. IT. — Da fonte uf
ficiale ai apprende che II nuovo go
verno siriano, sorto com'è noto do
po il colpo di Stato militare e l o 
scioglimento della Camera, è stato 
riconosciuto, fino a questo momen
to. dalla Francia. dall'Arabia Sau
dita. dalla Turchia. dall'Italia, dal
la Grsn Bretagna, dagli Stati Ualtt 
dal « M 0 s « dal 


